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Ventilazione meccanica controllata | Viessmann Vitovent 300-W H32S B400
Deumidificatore zona giorno | Rossato ECOdry CN+300
Deumidificatore zona notte | Rossato ECOdry CN+300
Immissione aria esterna pulita
Espulsione esterna aria viziata
Canalizzazioni di immissione aria di rinnovo
Canalizzazioni di ripresa aria viziata
Bocchette di mandata a terra | Nilan NilAIR grid
Bocchette di ripresa a soffitto | Nilan NilAIR valves
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VMC | Macchina

Viessmann Vitovent 
300-W H32S B400
Dimensioni | 
843*677*540 mm
Installazione a parete 
Recupero di calore a 
flussi incrociati
Portata max: 400 mc/h

Deumidificatore

n. 2 Rossato ECOdry CN+300
Dimensioni | 601*563*243 mm
Installazione a controsoffitto
Portata max: 250 mc/h

VMC | Bocchette di 
mandata

Nilan NilAIR grid
Dimensioni | 300*50 mm

VMC | Bocchette di 
ripresa

Nilan NilAIR valves
Dimensioni | Ø 100 mm

VMC | Condotti

Tecnoventil BK-T10550
Dimensioni | 100*50 mm

Impianti interni
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Futuro

Nel XX secolo, la maggior parte 
dell’energia impiegata per uso dome-
stico era finalizzata all’illuminazione. 
Nel tempo, la domanda di energia è 
fortemente aumentata e viene dedi-
cata al funzionamento di dispositivi 
più complessi di una lampadina, ad 
esempio gli apparecchi radio, il fer-
ro da stiro, e via via i tostapane e le 
lavastoviglie, le televisioni e i condi-
zionatori d’aria, ecc.
Possiamo trovare delle analogie tra 
l’avvento dell’elettricità e quello dei 
sistemi di rete del XXI secolo (siano 
essi materiali o immateriali, hardware 
o software) (Busnelli et al, 2011): stia-
mo assistendo all’ampliarsi delle pos-
sibilità di impiego di tali reti, anche e 
non solo in relazione allo sviluppo di 
internet. Le reti (di trasporto, di in-
ternet, della conoscenza, di gestione 
dei flussi energetici, ecc.) trasforma-
no ogni aspetto del vivere e, quando 
tali sistemi di rete attraversano e, in 
un certo qual modo, animano le abita-
zioni, si parla di domotica. L’ambito di 
studio relativo alla domotica, stando a 
questa definizione, è amplissimo.

Nell’automazione domestica sono in 
atto cambiamenti molto rapidi che 
consentono alle persone di imparti-
re ordini alla propria abitazione e di 
controllare, ad esempio, luci e ombre, 

ventilazione naturale e climatizzazio-
ne, audio e video, sistemi di sicurez-
za ed elettrodomestici. Anche i robot 
sono elementi sempre più presenti 
nelle abitazioni (dal semplice aspira-
polvere, all’innovativo esoscheletro) e 
possono essere connessi, oltre che tra 
loro, anche con un sistema di control-
lo di tipo domotico.

Guardando alle parti di una rete di 
questo tipo è possibile intuire la por-
tata delle innovazioni che stanno en-
trando nelle nostre case e nelle nostre 
vite; sono numerosissime e potenzial-
mente illimitate parti che, attraverso 
la domotica, vanno a comporre un 
unico sistema. Tali parti possono es-
sere classificate, in modo semplifica-
to, con la seguente schematizzazione:
- una serie di elementi connessi tra 
loro e con un sistema di controllo. Tali 
elementi possono essere i più dispa-
rati, dalla telecamera al termostato, 
dal forno ad ogni tipo di sensore, ecc.
- il sistema di controllo, che può es-
sere centralizzato oppure può essere 
costituito da un insieme di periferiche 
in un sistema a intelligenza distribui-
ta. Il sistema di controllo svolge i co-
mandi che gli vengono impartiti, mo-
nitora i parametri ambientali, gestisce 
automaticamente alcune regolazioni, 
invia eventuali segnalazioni, ecc.
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- un sistema di interconnessione tra le 
parti che consenta ai più diversi com-
ponenti di essere sempre connessi tra 
loro. Il sistema di interconnessione 
può essere realizzato tramite rete lo-
cale, onde radio, bus dedicato, ecc.
- delle interfacce che consentono e 
facilitano il contatto tra l’utente e il 
sistema di controllo. Tali interfacce 
possono essere configurate come 
interruttori, telecomandi, touch 
screen o sistemi di riconoscimento 
vocali. Uno dei requisiti più ricerca-
ti è che tali interfacce comunichino 
con il mondo esterno all’abitazione, 
per permettere il controllo remoto 
del sistema.
È sostanziale rilevare che ognuna di 
queste parti è oggetto di studi e in-
novazioni caratterizzati dalla conver-
genza di fenomeni tecnologici diversi: 
applicazioni digitali, studi sui mate-
riali, automazioni meccaniche, intel-
ligenza artificiale, reti e addirittura la 
genetica interagiscono con estrema 
rapidità, creano strumenti nuovi e 
aprono a possibilità prima impensate.

La velocità e la vastità di quesa dina-
mica dell’innovazione e dell’interfe-
renza tra le innovazioni portano gli 
studiosi a riconoscere l’eccezionalità 
di quanto sta accadendo e a defini-
re la “quarta rivoluzione industria-

le” (Schwab, 2016). Ciò che distingue 
il cambiamento in atto rispetto alle 
precedenti svolte epocali è proprio 
l’incredibile convergenza di inven-
zioni tecnologiche in campi appa-
rentemente distanti tra loro, quali 
l’intelligenza artificiale, la robotica, 
l’internet delle cose, la nanotecnolo-
gia, ecc. Il tutto è potenziato e sup-
portato da capacità di archiviazione, 
elaborazione e accesso a dati che non 
hanno precedenti e che consento-
no di realizzare macchine autonome, 
capaci di leggere il contesto in cui si 
trovano, rielaborarne le informazioni 
e adattarvisi (in base a percorsi logici 
determinati attraverso la program-
mazione) o, in relazione alla domo-
tica, “macchine da abitare” capaci di 
operare al fine di adattare il contesto 
domestico alle esigenze degli utenti e 
alle loro evoluzioni (Wellers, 2015).

La combinazione di più tecnologie de-
termina la quarta rivoluzione indu-
striale (della quale stiamo vivendo i pri-
mordi) e gli studiosi, in particolare gli 
economisti, stanno ipotizzando gli im-
patti (positivi e negativi) di questa nuova 
epoca caratterizzata dalle reti. In meri-
to all’evoluzione delle case tradizionali 
in case intelligenti il World Economic 
Forum (2015) immagina la casa del 2024 
ed elenca i seguenti risvolti positivi:

- minore consumo di energia e un 
minore costo (ambientale ed econo-
mico) di questa;
- aumento del comfort;
- aumento della sicurezza, perché la 
casa sarà dotata di sensori che avvi-
sano qualora vi fossero pericoli quali 
fughe di gas o altro, e anche perché 
saranno sempre più efficaci i sistemi 
di rilevamento delle intrusioni;
- gestione controllata degli acces-
si nell’abitazione, anche attraverso 
la registrazione video o sistemi di 
monitoraggio in tempo reale e da 
remoto;
- sistemi di avviso, allarme e di chia-
mata d’emergenza;
- possibilità di condividere la pro-
pria casa, ad esempio, con turisti e 
viaggiatori (home sharing);
- maggiore indipendenza degli uten-
ti (giovani/anziani o con disabilità);
- riduzione dei costi del settore sani-
tario, perché i medici saranno in gra-
do di gestire anche da remoto alcune 
attività di monitoraggio e sorveglian-
za dei pazienti convalescenti o con al-
tre differenti specifiche esigenze;
- tutto (e non solo ciò che è qui elen-
cato) potrà essere gestito da remo-
to (si potrà, ad esempio, chiudere 
la valvola del gas anche se si è in un 
continente differente da quello in 
cui si ha la propria casa).
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Gli economisti, pensando al vantag-
gio che ne trarrà il mercato, anno-
verano tra gli aspetti positivi di una 
casa smart anche la migliore tar-
ghettizzazione dei messaggi pub-
blicitari; probabilmente è più saggio 
considerare questo aspetto della 
nostra vita futura immaginando che 

possa avere sia risvolti positivi che 
negativi. Analogamente, anche il la-
voro (in termini di forza lavoro e di 
organizzazione del lavoro da casa e 
da fuori casa) potrà modificarsi as-
sieme alle nostre abitazioni, ed è dif-
ficile dire oggi il carattere che questo 
cambiamento avrà per la maggioran-
za di noi. Gli aspetti che, senza dub-
bio, saranno più complessi da gestire 
e, di conseguenza, faranno emergere 
criticità, sono legati alla privacy e 
alla proprietà dei dati, all’eccesso di 
sorveglianza e, in particolar modo, 
a quanto diverremo più vulnerabili 

qualora fossimo colpiti da criminalità 
o da attacchi informatici.
Il World Ecomomic Forum elenca pro 
e contro della casa intelligente e non è 
l’unica istituzione, impresa o centro di 
ricerca che prova ad identificare criti-
cità e occasioni connesse alla domo-
tica avanzata. Numerose affermazioni 

di Apple, Google 
e altri colossi 
d e l l ’ e c o n o m i a 
digitale sono de-
dicate alla pro-
posta di soluzioni 
(le più svariate) 
per una casa più 
smart ma non 
hanno ancora 
identificato con 

chiarezza i requisiti che il progetto 
domotico dovrà assolvere. Gli utenti 
sono di fronte a un bivio e tale bivio 
può essere descritto grazie a due fan-
tascientifici robot (Nieva, 2015):
- Rosie, il robot (la robot) tuttofa-
re della famiglia Jetson (“i pronipoti” 
nella traduzione italiana del cartone 
animato), che Hanna-Barbera fa vive-
re in una futura era spaziale;
- Jarvis (Just A Rather Very Intelligent 
System), l’intelligenza artificiale che 
la Marvel Comics affianca ai perso-
naggi della saga di Iron Man e che fa 
evolvere da “semplice” aiuto (mag-

giordomo) a personalità segnata da 
autocoscienza, follia, amore, e altri 
sentimenti umani.
Tale semplificazione può far sorri-
dere, ma un cartone animato del ’62 
e un fumetto del ’64 rappresenta-
no efficacemente il bivio di fronte al 
quale sono poste le numerose ricer-
che e i grandi investimenti attuali: il 
robot che svolge mansioni e il centro 
di controllo non sono del tutto simili, 
né nel funzionamento né nell’impatto 
sulla vita quotidiana di un singolo, di 
una famiglia o, pensando a una dif-
fusione sempre più ampia delle tec-
nologie oggi d’avanguardia, anche 
di una comunità. Al primo filone di 
ricerche si rifanno molte sperimen-
tazioni nel merito della produzione 
e commercializzazione di macchine 
umanoidi (che oggi già trovano impie-
go in ambiti molto specifici e, spesso, 
in relazione a casi clinici particolari); 
al secondo filone fanno riferimento i 
sistemi che controllano e supportano 
una rete di applicazioni, sensori e di-
spositivi connessi.
Probabilmente, nessuna delle due vie 
di evoluzione dell’automazione rela-
zionata al vivere domestico cancelle-
rà l’altra, in quanto ciascun filone di 
ricerca ha delle caratteristiche e delle 
potenzialità tali da non poter essere 
totalmente soppiantato dal sistema 

ciò che distingue il cambiamento 
in atto rispetto alle precedenti 
svolte epocali è l’incredibile 
convergenza di invenzioni 
tecnologiche in campi 
apparentemente distanti tra loro
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ad esso (parzialmente) alternativo; nel 
frattempo, il web pullula di siti e blog 
nei quali, tramite Arduino, è possibile 
progettare e programmare la propria 
casa domotica in maniera “artigia-
nale”, attingendo ad entrambe i filoni 
descritti dai sociologi e sfruttando 
ogni genere di sensore possibile.

Quest’ultima, probabilmente, sarà la 
prima delle strade che l’industria del-
la domotica percorrerà per sviluppare 
le future innovazioni: non è comples-
so dotare un sistema domotico base 
di ogni possibile sensore che si possa 
immaginare. Attraverso i sensori sa-
remo in grado di monitorare la qualità 
dell’aria, di gestire l’ingresso di luce 
solare diretta, di calibrare la traspa-
renza dei vetri elettrocromici e a cri-
stalli liquidi, il tutto operando tramite 
interfacce e impostando “scenari” per 
combinazioni di uno o più comandi 
imposti agli elementi dell’abitazione, 
un’abitazione che “lavorerà” per ga-

rantire il mantenimento dello stan-
dard richiesto. Tra le applicazioni di 
maggior interesse è possibile descri-
vere la messa in opera di sismografi e 
di dissipatori sismici. Le prime appli-
cazioni di tali sensori, in relazione alla 
domotica, sono avvenute sulle aste di 
controvento delle strutture in acciaio 
sagomato a freddo (Barucco, 2015): i 
dissipatori rendono la struttura dif-
fusa in acciaio ancor più resistente 
all’onda sismica mentre i sismografi 
raccolgono dati sull’evento in corso. 
Un serie di sensori di movimento leg-
ge e comunica le variazioni spaziali 
tra le aste e un sistema “intelligente” 
rielabora l’insieme delle informazioni 
fornite da tutti i sensori offrendo agli 
utenti dell’abitazione un rendiconto 
puntuale sugli eventuali danni della 
struttura a valle dell’evento sismico. È 
l’energia cinetica sviluppata dal sisma 
ad alimentare buona parte dell’intero 
sistema descritto, consentendo così il 
funzionamento complessivo dell’ap-

parato domotico anche in caso di 
eventi eccezionali o di danni alla rete 
elettrica nazionale.
Un esempio che coniuga le due ten-
denze stigmatizzate dal bivio “Rosie 
e Jarvis” è dato da Sekisui House, To-
shiba Corporation e Honda Motor, tre 
aziende che hanno costruito assieme 
un’abitazione prototipo (nel 2014, a 
Saitama City, in Giappone) e stanno 
raccogliendo dati in merito alla quali-
tà della vita e all’efficienza delle nuove 
tecnologie domotiche. Sono due i filo-
ni che hanno trovato l’interesse con-
giunto delle tre aziende: Slow&Smart, 
orientato a innalzare il livello di quali-
tà della vita degli utenti, e Green First 
Zero che ha l’obiettivo di sviluppare 
soluzioni abitative ad energia zero (da 
mettere in commercio entro il 2020). 
A Slow&Smart fanno riferimento so-
luzioni progettuali e dispositivi do-
motici volti a garantire uno stile di vita 
sicuro e confortevole per gli utenti di 
tutte le fasce d’età: non esistono, in 
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questo progetto, soluzioni ideate ad 
hoc per persone con disabilità fisica, 
perché l’accessibilità è un requisito di 
base e un elemento imprescindibile 
della ricerca. L’apertura e la chiusura 
di porte e finestre è collegata al siste-
ma domotico, così come la movimen-
tazione di persiane, tende e alcuni 

elementi d’arredo; le abitazioni sono 
dotate di auto elettrica e di relativo 
sistema di ricarica (tutto sempre con-
trollabile dalla stessa interfaccia di 
dialogo con la quale si organizzano gli 
scenari dell’abitazione). Due mobility 
robots sono a disposizione degli uten-
ti: uno (l’Assisted Walking Device, di 
Honda) agevola i movimenti di chi ha 
difficoltà nella deambulazione ed è 
tra i più leggeri esoscheletri ad oggi 
ideati e prodotti, l’altro consente di 
spostarsi senza camminare e può es-
sere grossolanamente descritto come 
un monociclo elettrico che viene co-
mandato attraverso un sistema a gi-

roscopio (che si muove nella direzione 
e alla velocità desiderata dall’utente 
leggendo e interpretando l’inclinazio-
ne indotta). Green First Zero fa rife-
rimento alle ricerche attorno al tema 
del Micro Community Energy Mana-
gement System, che ottimizza il con-
trollo della domanda e dell’offerta di 

energia non solo 
per ogni casa, 
ma per un’intera 
comunità. Il si-
stema è in grado 
di memorizzare, 
calcolare, antici-
pare e assecon-
dare le differenti 
domande ener-

getiche degli utenti in relazione all’uso 
delle macchine e degli impianti di cui 
le case sono dotate; il test effettuato 
su una casa bifamiliare verificherà il 
risparmio energetico consentito dallo 
scambio di elettricità e calore tra le 
due unità immobiliari.
Questi riportati sono solo alcuni degli 
esempi oggi proposti dalla letteratura 
a riguardo della domotica avanzata, e 
molte sono le somiglianze con quan-
to Isaac Asimov aveva scritto nel 1964 
commentando l’esposizione universa-
le di New York. Egli aveva immagina-
to il mondo del 2014: schermi grandi 
come pareti, telefoni mobili, touch 

screen, robot, un efficiente sistema 
per la gestione e l’approvvigionamen-
to dell’energia, vetri che filtrano la 
luce solare a seconda di ciò che l’u-
tente desidera, interfacce vocali mul-
tilingue e interattive per la gestione di 
tutto quanto qui elencato e non solo. 
Alcune visioni di Asimov non si sono 
(ancora?) avverate ma, nella sostan-
za, ciò che più ha valore nel ragiona-
mento proposto dallo scrittore non è 
il numero di gadget e di soluzioni ai 
problemi della quotidianità ma è la 
descrizione di un sentimento: Asimov 
sostiene che nel 2014 le persone sa-
ranno tutte malate di noia e che tale 
male sarà diffusissimo e di intensità 
crescente. L’autore aggiunge che “in 
una società di svago forzato, la parola 
più gloriosa nel vocabolario sarà di-
ventata lavoro” ed è così che la previ-
sione di Asimov coglie l’aspetto più ri-
levante nella descrizione di quella che 
è stata definita come la quarta rivolu-
zione industriale: le nuove tecnologie 
non determinano (da sole) una rivolu-
zione epocale, la rivoluzione è deter-
minata dallo sviluppo di nuove forme 
di lavoro e di relazione tra gli uomini 
(e solo in secondo luogo si deve par-
lare della relazione tra gli uomini e le 
macchine). Perciò la previsione di Asi-
mov è parzialmente sbagliata, il male 
del futuro da lui previsto non è la noia 

la domotica è la disciplina
che porta la quarta rivoluzione 
industriale nella vita delle 
persone nella dimensione 
domestica, la più privata
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Architettura e domotica

La domotica è una delle più importan-
ti e interessanti innovazioni tecnolo-
giche degli ultimi anni, soprattutto in 
riferimento ai nostri stili di vita e alle 
possibilità che essa ci offre. Nuove rivo-
luzionarie tecnologie hanno cambiato 
il nostro modo di vivere e, per fare ciò, 
sono passate attraverso una fase di ini-
ziale sperimentazione; anche la domoti-
ca ha seguito questo percorso e, costru-
ito un codice e un processo capaci di 
semplificare situazioni complesse, oggi 
è in grado di offrire nuove possibilità e 
soluzioni utili al vivere contemporaneo, 
coinvolgendo tutte le nostre percezioni 
sensoriali. Vimar, storica azienda italia-
na, il cui brand è noto nel mondo, offre 
soluzioni domotiche di nuova genera-
zione, capaci di offrire un elevato livel-
lo di personalizzazione, con semplicità 
di applicazione e uso, anche da remoto 
via internet. Un sistema modulare che 
può prevedere una semplice predispo-
sizione in fase progettuale e costruttiva, 
per lasciare aperte tutte le possibilità di 
implementazione future. A livello pro-
gettuale e costruttivo le soluzioni Vimar 
sono a disposizione dell’architetto che 
può “progettare domotico”, avviando un 
dialogo con gli attori coinvolti nella filie-
ra, dal progettista elettrico alla commit-
tenza, per realizzare un progetto che, 
non più solo tecnologico, diventi anche 
d’ambiente e architettonico.

Cenni generali
La domotica, o home automation, è 
una scienza interdisciplinare che ha 
per oggetto lo studio delle tecnologie 
volte a migliorare la qualità della vita 
all’interno degli ambienti domestici. 
Presupposto di questa disciplina è un 
modo nuovo di concepire gli impian-
ti tecnici presenti nell’abitazione, che 
non sono più intesi quali parti autono-
me a sé stanti, ma come componen-
ti integrate all’interno di un sistema 
collaborante e interattivo, in grado di 
svolgere funzioni programmate dall’u-
tente, funzioni parzialmente autono-
me (secondo reazioni a parametri am-
bientali di natura fissa e prestabilita) 
oppure funzioni completamente au-
tonome (secondo reazioni a parametri 
ambientali dirette da programmi dina-
mici, che cioè si creano o si migliorano 
in autoapprendimento). 
A un livello superiore - con particola-
re riferimento al settore terziario - si 
parla di building automation o “au-
tomazione degli edifici”. L’edificio in-
telligente, con il supporto delle nuo-
ve tecnologie, permette di gestire in 
modo coordinato, integrato e compu-
terizzato gli impianti tecnologici come 
climatizzazione, illuminazione, gestio-
ne energia, impianti di sicurezza, allo 
scopo di migliorare la flessibilità di 
gestione, il comfort, la sicurezza, l’ef-

di Jacopo Gasparetto

Vimar
La luce è energia, calore, vita. 
Per questo lavoriamo, dal 1945, 
con passione e voglia di innovare: 
un’avventura  iniziata  nell’imme-
diato  dopoguerra  e  cresciuta  at-
traverso  tutta  la  storia  italiana, 
interpretando l’evoluzione degli 
stili abitativi. Oggi continuiamo a 
produrre a Marostica, perché nul-
la è meglio del made in Italy, ma 
siamo presenti anche sulla scena 
internazionale, con sedi commer-
ciali in tutto il mondo. Una realtà 
che si è affermata nel tempo, non 
dimenticando mai le sue radici. 
Energia positiva, diciamo noi, per 
offrire sempre il meglio in fatto di 
qualità, sicurezza e design.

Domotica
Sostenibilità
Accessibilità

Progettare una casa intelligente e a misura d’uomo
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ficienza energetica degli immobili e di 
migliorare la qualità dell’abitare e del 
lavorare all’interno degli edifici.
Una casa progettata secondo criteri 
domotici viene definita “intelligente” 
perché capace di interpretare alcuni 
parametri predefiniti e di modificare 
di conseguenza la configurazione dei 
suoi impianti in funzione di variabili 
interne o esterne.
Numerosi e importanti sono i van-
taggi che la progettazione domotica 
può fornire all’utente finale dell’a-
bitazione, in termini di qualità della 
vita, sicurezza, efficienza energetica, 
facilità di gestione e di adeguamen-
to degli impianti, riduzione dei costi 
di gestione degli stessi. È quindi au-
spicabile che la domotica venga ap-
plicata sempre più diffusamente sia 
nel caso di nuove costruzioni, sia nel 
caso di interventi su edifici e impian-
ti preesistenti. Perché questo possa 
avvenire è però fondamentale lo svi-
luppo e la diffusione di una cultura 
domotica: i committenti e i proget-
tisti non devono considerare que-
sta disciplina come un optional, un 
eventuale plus del quale discutere a 
posteriori e da delegare agli impian-
tisti, ma devono imparare a inserire 
la “variabile domotica” all’interno di 
tutte le componenti che fanno parte 
dell’iter progettuale.

Progettare domotico
L’iter progettuale che presiede alla 
realizzazione di una casa domoti-
ca coinvolge diverse figure profes-
sionali: progettista architettonico, 
progettista degli impianti elettrici 
e di automazione, progettista degli 
impianti di riscaldamento/condi-
zionamento e idrosanitario, proget-
tista strutturale, oltre naturalmente 
all’impresa edile e, nel caso sia pre-
sente, il developer. Tra questi, il pro-
gettista architettonico assume un 
ruolo centrale di analisi delle neces-
sità e aspettative della committenza 
e di coordinamento del lavoro svolto 
dagli altri professionisti.
Punto di partenza del processo di 
progettazione domotica è l’anali-
si attenta e puntuale delle esigenze 
della committenza ed è altrettanto 
importante, di conseguenza, che il 
committente sia consapevole delle 
funzionalità del sistema domotico, 
inteso come sistema di funzioni e 
servizi offerti in risposta a precise 
domande ed esigenze.
Nella progettazione si deve tenere 
conto della composizione familiare, 
degli stili di vita, della situazione 
professionale, delle potenziali varia-
zioni a breve/medio termine del nu-
cleo familiare in relazione a numero 
ed età dei componenti. È opportuno 

dimensionare e strutturare l’impian-
to in modo che questo possa rispon-
dere nell’immediato alle esigenze 
espresse dall’utente, considerando 
la possibilità che queste aumen-
tino o comunque varino nel corso 
del tempo. Una volta identificate le 
esigenze della committenza, si rico-
noscono quelle che possono essere 
soddisfatte dalla domotica e si indi-
viduano le dotazioni impiantistiche 
idonee a garantire la qualità dell’a-
bitare. Questo consentirà di sce-
gliere le componenti tecnologiche 
più giuste per la realizzazione di un 
impianto realmente corrispondente 
alle necessità espresse. Importan-
te considerare, proprio in funzione 
delle caratteristiche di flessibilità 
funzionale e temporale del sistema 
domotico, che è opportuno preve-
dere (attraverso il cablaggio) una 
predisposizione dimensionalmente 
più ampia rispetto alle esigenze di 
progetto, in questo modo sarà pos-
sibile ampliare e modificare l’im-
pianto senza dover intervenire sulle 
murature, con evidente risparmio in 
termini di costi e disagi.

Domotica, sostenibilità ambienta-
le e valorizzazione dell’immobile
La consapevolezza del ruolo giocato 
dal settore edilizio nella riduzione 
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dei consumi e nel contenimento del-
lo spreco delle risorse ha portato in 
questi ultimi anni a uno sforzo no-
tevole da parte di tutti gli attori del 
settore, al fine di realizzare edifici in 
grado di rispondere a una serie di re-
quisiti dal punto di vista dell’impatto 
che la costruzione e il suo manteni-
mento comportano sull’ambiente, e il 
più possibile autonomi sotto il profilo 
energetico. Se, da un lato, materiali, 
tecnologie costruttive e di conduzio-
ne degli edifici cercano sempre più di 
rispondere alle esigenze e alle nor-
mative volte a promuovere un’edilizia 
biocompatibile, dall’altro prevedere 
l’installazione di un impianto domo-
tico significa qualificare la dotazione 
impiantistica dell’edificio attraverso 
un sistema capace di supportare l’u-
tente in un uso consapevole degli im-
pianti, e in grado di ottimizzare l’uso 
delle risorse presenti nell’abitazione, 
affinché a un’elevata classificazione 
energetica dell’edificio corrisponda 
un utilizzo performante dello stesso. 
Un immobile dotato di un impianto 
domotico, di conseguenza, anche se 
inizialmente dotato solo delle fun-
zioni base (quali la videocitofonia), si 
valorizza ulteriormente in virtù delle 
sue potenziali future implementazio-
ni domotiche, e ciò avviene grazie ad 
un investimento economico che, se 

viene disposto in fase di progettazio-
ne, incide in modo limitato.

Principali caratteristiche del 
sistema domotico
La differenza fondamentale tra un 
impianto elettrico tradizionale e uno 
domotico è data dal fatto che quest’ul-
timo costituisce un sistema integrato, 
programmato per gestire in modo co-
ordinato tutte le funzioni tradizional-
mente effettuate singolarmente utiliz-
zando normali dispositivi (interruttori, 
regolatori, cronotermostati, videoci-
tofoni), che però in un impianto tradi-
zionale non sono in grado di interagire 
tra loro e non possono essere governa-
ti da un unico punto di supervisione e 
programmazione. Le principali carat-
teristiche che contraddistinguono un 
sistema domotico sono:
- Flessibilità funzionale e temporale 
L’impianto domotico può essere ri-
configurato in relazione al variare 
delle necessità dell’utenza, in quanto 
la connessione tra i singoli dispositi-
vi di comando e i punti di esecuzio-
ne non è fisica come in un impianto 
tradizionale, ma è determinata da un 
collegamento logico. Questo significa 
che, modificando la configurazione 
dell’impianto, se ne possono modifica-
re le correlazioni e le condizioni ope-
rative senza intervenire sui cablaggi 

e di conseguenza sulle murature. Allo 
stesso modo è possibile realizzare in 
un primo tempo un impianto con fun-
zioni minime e aggiungere in un se-
condo tempo, in base alle sopravvenu-
te esigenze, altre funzionalità. 
- Integrazione delle funzioni e con-
trollo centralizzato
Le diverse funzioni presenti nell’abi-
tazione vengono ricomprese all’in-
terno di un sistema collaborante e 
controllabile da un unico punto; di 
conseguenza non vengono più gestite 
autonomamente una dall’altra e ga-
rantiscono così una maggiore effica-
cia e ottimizzazione delle risorse. Con 
un solo gesto, ad esempio, è possibile 
dosare l’illuminazione e regolare auto-
maticamente la temperatura.
- User experience
La tecnologia Vimar si contraddistin-
gue per essere completamente user 
friendly e coordinata su qualsiasi di-
spositivo, sia esso un touch screen o 
uno smartphone.  
- Gestione da remoto
L’intero sistema domotico può essere 
controllato e gestito da remoto via in-
ternet attraverso smartphone e tablet 
con una semplice App.
- Interoperabilità tra dispositivi
Un impianto domotico Vimar dialoga 
con le reti KNX, uno standard inter-
nazionale nell’ambito dell’automa-
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zione, e garantisce l’interoperabilità 
con le migliaia di prodotti realizzati 
dalle aziende associate.
- Efficienza energetica
La gestione degli impianti attraverso un 
sistema domotico consente di ottimiz-
zare i consumi e di conseguenza porta 
a un contenimento dei costi energetici.
- Comfort ottimale
La programmazione del sistema attra-
verso gli scenari permette all’utente di 
predefinire, stanza per stanza, le condi-
zioni di comfort desiderate e corrispon-
denti alle sue reali esigenze e abitudini.

Domotica, terza età e disabilità
Gli studi demografici mostrano che i 
negli ultimi decenni l’Europa registra 
un’invecchiamento della popolazione e 
circa 80 milioni di persone sperimen-
tano oggi difficoltà nel gestire la quo-
tidianità a causa di invalidità o dell’età 
avanzata; secondo le stime, entro po-
chi anni una persona su quattro avrà 
più di 60 anni, e l’aspettativa di vita 
degli ultimi nati supera ampiamen-
te gli 80 anni. L’invecchiamento della 
popolazione solleva molti problemi sul 
piano dell’assistenza socio-sanitaria: 
gli anziani spesso vivono soli in case 
troppo grandi o nelle quali diventa dif-
ficile svolgere anche semplici funzioni, 
soprattutto in relazione alle difficoltà 
motorie. Su questo fronte la domotica 

può offrire un importantissimo ausi-
lio con soluzioni capaci di aumentare 
il livello di sicurezza e fruibilità delle 
abitazioni, e di conseguenza il grado 
di autonomia delle persone anziane o 
invalide. Il corretto utilizzo di un siste-
ma domotico può da un lato agevolare 
le persone con disabilità nella gestione 
delle attività domestiche, e dall’altro 
lato rendere possibile un più efficace 
monitoraggio (sorveglianza remota, 
richiesta di soccorso) dall’esterno. Le 
funzioni disponibili in un sistema do-
motico offrono alle categorie deboli 
evidenti vantaggi sotto il profilo psi-
cologico (percezione di sicurezza). L’a-
nalisi dei bisogni nel caso di utenti con 
disabilità assume un rilievo particola-
re, e andrà condotta insieme a figure 
professionali che esulano dal settore 
progettuale, al fine di incontrare ve-
ramente le esigenze della persona che 
dovrà essere supportata ma non so-
vrastata dalla tecnologia. Un impianto 
domotico ben studiato sarà di grande 

ausilio per le persone anziane o con 
disabilità; il sistema offre la possibi-
lità di essere gestito con semplicità e 
comodità attraverso smartphone e ta-
blet mentre l’opportunità di installare 
schermi touch screen da tavolo con-
sente di controllare e gestire l’intero 
impianto rimanendo seduti. La pro-
grammazione di scenari per l’accen-
sione o spegnimento delle luci, così 
come per l’apertura o chiusura delle 
tapparelle, non obbliga più l’utente a 
dover controllare personalmente ogni 
ambiente della casa, con evidenti van-
taggi per chi abbia difficoltà sotto il 
profilo motorio, mentre l’accorpamen-
to in uno scenario di diverse funzioni 
semplifica la gestione degli impianti 
domestici ovviando alle dimenticanze. 
La possibilità di usare tasti ergonomici 
e retroilluminati è un ulteriore vantag-
gio e semplificazione che aiuta l’auto-
nomia delle persone con disabilità.





ASSOCIAZIONE CULTURALE OFFICINA*

L’associazione OFFICINA* è stata 
fondata nel gennaio del 2015.
Il progetto culturale nasce nel 2013 
sulla spinta dei tre soci fondatori, dot-
torandi in Nuove tecnologie per il terri-
torio, la città e l’ambiente (ambito della 
Tecnologia dell’Architettura) dell’Uni-
versità Iuav di Venezia, che hanno dato 
avvio alle prime iniziative del gruppo 
all’interno del laboratorio ArTec (Ar-
chivio delle Tecniche e dei materiali 
per l’architettura e il design industria-
le). Nel corso del primo anno di attività 
il gruppo di OFFICINA* è cresciuto con 
la partecipazione di nuovi dottorandi 
e assegnisti di ricerca, andando così a 
dare consistenza al progetto che nei 
primi mesi del 2015 è stato trasformato 
in un’associazione culturale. 
Questa ha come intento primario 
quello di mettere in comunicazio-
ne il mondo della ricerca con quello 
dell’azienda, della professione e più 
in generale della collettività, al fine di 
instaurare e promuovere un dialogo e 
un confronto su temi legati all’archi-
tettura e alla tecnologia dell’edilizia.
I principali ambiti in cui opera sono 
la riqualificazione dell’esistente, la 
sostenibilità ambientale, economica 
e sociale, la valorizzazione del ter-
ritorio e l’innovazione tecnologica, 
con particolare attenzione alle que-
stioni legate all’efficienza energetica 
e all’uso appropriato dei materiali e 
delle tecnologie costruttive.
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